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NOTIZIARIO MARZO T986

VERBALE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORD!NARIA
DEI SOC! DEL 30 GENNAIO 1986

ll Presidente, come da convocazione inviata per lettera il 17 gennaio 1986
a tuttì i soci, alle ore 20.00 dà inizio ai lavori dell'assemblea. Constatato
che a norma dell'art. 23 del Regolamento sezionale e dell'art. 14 dello
Statuto Sociale non è presente la maggioranza dei soci richiesta, riconvoca
l'assemblea per le ore 21,00.
Alle ore 21,00, poichè a norma del suddetto art. 14 l'Assemblea è valida-
mente costituita in seconda convocazione qualunque sia i! numero dei conve-
nuti, il Presidente, constatata e fatta constatare la regolarità dell'Assemblea,
dà inizio ai lavori.
Sono presenti i due vice presidenti Boggero Rosangela e Rocco Enrico, e i

consiglieri Bolla Maria Teresa, Buscaglione Sergio, Castagneri Piero, Pari

Paolo, Rosso Roberto, Zenzocchi Cesare, Ghiglione Franco; assenti Palladino
Mario, Guerci Alberto, Rocco Giorgio, Onorato Lovera, tutti.... attualmente
in carica secondo le regolari elezioni svoltesi nel mese di ottobre 1985 e da

rimanere in carica fino al novembre 1987.
All'unanimità viene nominata segretaria Arabella Pauletto.
ll Presidente passa quindi all'esame dell'ordine del giorno.

PARTE ORDINARIA

Attivita sociale

ll Presidente relaziona brevemente sull'attività sociale svolta dopo l'ultima
assemblea. E' stato predisposto il calendario gite. Si è previsto il corso di
sci alpinismo e il corso di sci in pista per i ragazzi. E'stata ripristinata la gita

di chiusura. L'attività di sci-alpinismo è iniziata ed ha avuto un discreto
nurnero d i partecipanti.



Comunica che il Consiglio ha stabilito che il Rally venga svolto a Saint Nicolas-Vetan;

è stato nominato direttore di gara Pier Massimo Ponsero con la collaborazione di Mario

Palladino. L'organizzazione verrà curata da Sergio Buscaglione.

L'apertura invernale del Natale Revigl.io ha visto la presenza di 42 Socl e di 40 scouts.

Sempre per il Reviglio è stata regolarizzata la posizione secondo le norme della preven-

zione incendi; manca soltanto la parte elettrica che sarà completata entro giugno e la
parte rnuraria per la quale si provvederà in seguito. E'stato nominato responsabile per

il notiziario Alberto Guerci con la collaborazione di Carlo Donato.

Chiede la collaborazione dei soci per articoli da pubblicr:re sulla Rivista. AI Consiglio
Centrale è stato fatto presente che la Sezione di Torino non è d'accordo sulla pubbli-
cazione della storia della Giovane Montagna.

Esame ed approvazione bilancio preventivo 1985-86

Viene data lettura del bilancio p!-eventivo che viene approvato all'unanimità. Viene
anche appro'rato al!'unanimità l'aumento della quota sociale per isoci ordinari.
A questo punto i! Presidente apr-e ìl dibattito.
Castagneri riferendosi a quanto successo duiante l'ultima gita osserva che sarebbe

opportuno che i partecipanti alle piimissime armied in difficoltà, non venissero lasciati
da soli pei ultiml e conseguentemente affidati a chi non è fortissimo.
ll Presidente risponde che è stato fatto presente esplicitamente a Bertoglio che deve

seguire i principianti e gli sono state indicate le persone in questione.
Dopo ampio ed appassionato dibattito. l'Assemblea concorda con Buscaglion€ sul fatto
che sarebbe opportuno ad un certo punto del percorso fermarsi per riunire tutti i par-

tecipanti.
ll Presidente afferma che per il futuro si affideranno i principianti che vanno meglio ai

soci piir esperti e Bertoglio seguirà i più deboli.
Rosso ritiene che dato il lungo tempo necessario per completare le gite, sarebbe oppor-
tuno anticipale la partenza ed osservare la puntualità nella partenza stessa.

Castagneri fa poi notare che alle serate in sede partecjpano poche persone e chiede che

cosa si pot-ebbe fare per propagandarle di più.

Pari dice che lui personalmente preferisce parlare con gli amicr- che assistere alle pro-

iezioni.
Bosso pensa che forse sarebbe opportuno farc meno serate.

ll Presidente propone che per il futuro si stabilisca una serata fissa al mese in cui isoci
proietteranno le loro diapositive senza alcun programma, m€ntre si potrebbero fare al

massimo 2 serate ali'anno presentate da persone esterne. La proposta sarà discussa in
un prossimo Consigìro sezionale.

PARTE STRAOBDINARIA

ll Presidente passa all'esame della parte straordinaria dell'ordine del giorno: Acquisto
prato in regione Chapy - Comune di Courmayeur.
ll Presidente espone imotivi che rendono utile e conveniente l'acquisto dell'area sita in
Comune di Courmayeur'(Aosta), F. 51, mappale 73, di complessive are 9 e centiare 54,
ora di proprietà della sig.a Fenoillet Rita in Savoye. Per tale appezzamento infatti si



prospetta l'utilizzo a parcheggio della vicina Casa per ferie Natale Reviglio di proprietà
sociale.

L'assemblea all'unanimità meno uno astenuto, approva per alzata di mano l'acquisto
dell'area in oggetto, autorizzando il Presidente, Ravelli Pierluigi, nato a Torino il 2
marzo 1951, residente in Torino, via Martiri della Libertà 1O codice fiscale RVL PLG

51C02 L2190, a compiere tutti gli ltti ed operazioni necessari all'intestazìone del bene
in ogg€tto alla Associazione Alpinistica Giovane Montagna, Sezione di Torino, con
sede in Torino, Via Sant'Ottavio 5, codice fiscale 80001V80O17, conferendogli man-
dato ad intervenire, in nome e per conto dell'Associazione stessa. alla stipulazione
dell'atto pubblico di acquisto presso il notaio Occhiena di Torino.
Poichè nessuno più chiede la parola, il Presidente ringrazia e chiude l'Assemblea alle
ore 22,4O-

***

CONSIGLI SEZIONALI

I1 Consiglio de1,13.1.1936 ha appnovato i1 bilancio pneventivo e convo-
cato lt assemblea fissando Lrordine de1 giorno. lla inoltne delibenato
per lreffettuazione del Ra1ì.y a Saint Nicolas Vetan nominando direttore
P1,4. Ponseno e ha appnovato a maggiotaflza 1a lettera da inviare al Con-

siglio Centrale in merito al libro sulla stonia della Giovane l{ontagna.
Nel Consigì.io del 24.?.lS86 si è parlato del Consiglio Centr^ale tenuto-
si a Tonino 1o sconso mese. Inoltre si è discusso sulla socialità del-
1e ultime uscite di sci-alpinismo concludendo che occorre che ciascuno

dei partecipanti sia un po' più attento ai pnoblemi di chl ci sta vi-
cino.
Tra i nuovi soci è stato ammesso G. Nardo.

IL VOLUME SULLA GICVANE MONTAGNA

Ne1 Consiglio Sezionale del 13 gennaio scorso si ò discusso suì.1rop-
pontunità di dare alla stampa un volume con r acchiusa 1a storia deÌ]a
nostra Associazione. Lropinione del Consiglio ò espressa in questa Ìet-
tera, inv-iata al Coordinatone del lavor o Franco Bo.



Car i ss imo fran co,

facendo seguito alla lettena di Pesando del 2l12l85 ed

in neLazione alla pubblicazione che i1 Consiglio Central e vornebbe da-

re a1ìe stampe pen nicordane quarrto la nostna Associazione ha fatto
durante la sua vita, i1 Consiglio della nostra Sezione ha discusso lran
gomento nelÌa sua niunione del 13.01.86 addivenendo alle conclusioni
che qui brevemente ti illustno.
Tutti i consiglieni presenti, allrunanimità, hanno ritenuto che il la-
voro di ricerca storica per nicostnuine settanta e più anni di vita
associativa vada fatto in modo vasto e completo, con una scaletta an-

che più ampla di quella pnevista, sviscerando tutti g1i argomenti pos-

sibili, senza limitazione di spazio e connedandolo di notevole docu-

mentazione (fotognafie, copia di vecchi calendari, di notiziari e di
documenti intenessanti ecc...) Uu una nicenca così compLeta e in tal
modo impostata, iI Consiglio di Torino nitiene non debba venin tradot-
ta in un,Jolutne: si propone, invece, di farne alcune copie per gli an-

chivi di tutte le Sezioni, che potranno essere consultate da tutti i
soci ed eventualmente si potnà stnalciare qualche anticolo intenessar-
te pen 1a pubblicazione sulla rivista.
Questo penchè uniopena corne queì"la pnospettata, che dovnebbe avene

una consistenza di pagine non indifferente (tOOl - 150? ) e una veste
gnafica deconosa (quindi senza pubbÌicità), avrà certo un costo ele-
vato con una vendita che, almeno per la nostra Sezione, sanà limitata
a non moLte copie e non certo in ambiente esterno alla nostra associa-
zione. Neppune niteniamo che Le vanie motivazioni che potnebbero esse-

ne addotte a sostegno dellropera, quale i1 presunto pnestigio che ne

denivenebbe alla nostna Associazione per una tale iniziativa o un even-

tuale abbattimento del costo finale, possono essene motivi tali da giu-
stificar ne Ìa stampa.

Vediamo invece in modo molto positivo la pubbl icazione di un fascico-
ietto di canattene divulgativo racchiudente tutte Le realiz zazioni di
bivacchi e rifugi della nostna Associazione; questo sì, con unroppon-

tuna introduzione di una ventina di pagine iìlustranti bnevemente la
storia delLa Giovane MonLagna e delle sue sezioni, può essere un otti-
mo veicoLo pubblicitar io venso Iresterno, a condizione che sia realiz-
zato con unrimpostazione agile, stampato in ur numeno notevole di co-

pie (S.000) e omaggiato iI più possibile al di fuoni del" nostro ambito.
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Questa è lropinione di tutto
Itauguranti buon lavoro, fin
zione.

Co rdialmente.

consiglio della sezione di Tonino: nel-
ora ti ganantiamo 1a nostna collabora-

iÌ
da

(Pienluiqi Ravellil

IL RALLY

Come già sapete, la nostra Sezione si è caricata 1'onore
e ltonere di orgranizzare il "xxfI RaIIy Giovane Monta-
gna" 1J- L9 e 20 Aprile prossi-mi.
Dopo ampia discussione ed esaminate varie località del1e
nostre AIpi, iI Consiglio Sezionale ha deciso di optare
per Saint Nicolas - Vetan.
La manifestazione vedrà allineate alla partenza numerose
squadre che giungeranno un por da tutte le sezioni della
Giovane Montagna: è questo un momento di amiclzia che ci
vedrà tutti impegnati, organizzatori e concorrenti, a te
nere.alto 1o spirito e Ia bandiera della nostra Associa-
zl-one.
Ciascun socio della Sezione è chiamato a dare, pur nelLi
mite delle sue possibilità, un valido contributo: Vi at]
tendiamo quindi numerosi sia a concorrere al Rally sia ad
aiutarci nel-Ia organizzazione.

1!- ?neslde.nte-

XXII RALLY SCI ALPINISTICO GIOVANE MONTAGNA

L22o "RallySci Alpinistico Giovane Montagna" si svolge
questranno sulle pendici della Punta Leissé (2772 n) nel
1a zona di Saint Nicolas-Vetan, caratteristica località
Valdostana a pochi chilometri dallrabitato di Saint Pier
re e che si presenta come uno spettacolare balcone su tuE
te l-e più be1Ie montagne della Valle.
La zona, poco conosciuta e non molto frequentata se non
dai soli intendi-tori, è, sciistj-camente parlando, estre-
mamente interessante per le possibilità che offre: 1a Se
zione di Torino della Giovane Montagna vuole cosi propoi



Ia al1-rattenzione di tutti gli appassionati di sci-alpini
smo.

L IACCESSO

Saint ÀIic'olas-Vetan si raggiunge in auto con lrautostrada
sino ad AosLa (Torino-Aosta oppure Milano Santhià- Ivrea -
Aosta). Superato il capoluogo valdostano, in direzione di
Courmayeur, dopo 6 rm si raggiunge Saint Pierre, e, prima
del cavalcavia, si svolta a destra per Saint Nicolas, ove
si perviene dopo 7 Km.

LA GARA
rfi naTfy Sci-Alpinistico Giovane Montagna" è riservato e
sclusivamente a soci di tutte Ie Sezioni dell'Associaziol
ne.
Si tratta di un rally di sci-al-pinismo classico articola-
to in diverse prove (percorso obbligatorio, parte facolta
tiva, tratto di discesa in cordata) che viene corso d;
squadre composte da tre elementi. Parallelamente al-laclas
sifica a squadre viene redatta Ia classifica per il "TroI
feo Giovane Montagrna".vinto dalla Sezione che ottiene if
miglior punteggio finale tenendo anche conto della prova
Sezionale di discesa in barella con ferito.
IL PERCORSO

T.acciato s"gli ampi pendii della Punta Leissé sarà cosi
articolato:
PERCORSO CBBLIGATORIO
Salita: con partenza dal Campo Sportivo Vetan quota L820
e arrivo punta Leissé quota 277L.
Discesa: dalla vetta della Leissé 277L m a quota 2050.
Il tratto in discesa da quota 2330 a quota 2180 dovrà es-
sere effettuato in cordata.
PROVA CON BARELLA E FERITO
Partenza quota 2050 arrivo quota 1890.

TRATTI FACOLTATIVI
1) da quota L970 a quota 2120
2) da quota 2520 a quota 2650
3) da quota 2520 a quoLa 2622 (Tsa de Vetan).

IL PROGRAMMA

Sabato 19 Aprile
ore 15,30 Ritrovo a Vetan, albergo Miravalle
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ore 18130 Santa Messa
ore 21r00 Costituzione della giuria, sorteggio dell'or-

dine di partenza, comunicati dal direttore di
gara.

Domenica 20 Aprile
ore 5r30 Colazione
ore 6,00 Ritrovo dei partecipanti e trasferimento in

auto aI luogo di partenza
ore 6130 Partenza 1- squadra
ore 13,30 Pranzo sociale
ore 15,00 Premiazione"

PREIOTAZTONT E QUOTfE
Le prenotazioni dovranno pervenire entro e non olÈre i1
10 Aprile p.v.a:

Giovane MontaEna, Sezione di Torino
Via San Ottavio, 5 - L0L24 TORINO

oppure, telefonicamente a:
RaveIIi Pierluigi 0Ll/812"24"24
Boggero Rosangela OII/149.39.26
Rocco Enrico 01t/749.01 "03

con I'allegato modulo comprlato per ogni squadra.

QUOIE
- f iscrizione alla gara L" 5.000 a squadra
- pernottamento, cena, colazione e pranzo L. 40.000
- solo pranzo dell-a domenica 20 Aprile L. 20"000
Prenotazioni entro 10 Aprile p.v.
Direttore di gara: Plenna,S,Sino Ponba.tLo - tel.OtL/953t122.
Il regolamento è reperibile in Sede.

Tut,ti j- volumi sono a disposizione dei soci per essere,
eventualmente, letti o consultati"
T.C. r"-C"A" I.1val}i CuneesL: PeSLo,,9g4,Sct, Venme-gnctntt e-

§1 iEinerari descrivono le escursioni più belle, ai rifu-



9i, ai laghi, ecc... di queste valli delle Alpi Marittime
ricche inoltre di testimonianze umane, di nuclei rurali
con interessanti architetture di tipo arcaico.
Nella zona sono stati istituiti tre parchi o riserve natu
rali: iI parco naturale deII'alta Valle Pesio, Ia riservf
naturale di Palanfrè e il parco naturale dell'Argentera.
La guida presenta oltre gli itinerari, saggi introduttivi
sulltambiente, la storia e l'economia delle val1i.
P"Giqlio - P. orsieres/Valle d'Aosta - L2 ucaL-
ALonL / C.D.A.
In questa guida sono descritte Ie due Alte Vie e una se-
rie di itinerari escursionistici in tutte Ie vallate val-
dostane.

R" Aruqa - p.Losana - A.pe / A.LpL Coziz Se.tLzntnLona,LL I
T.C.I. - C.A.I.
Protagonista di questa guida dei monti d'Italia, edita dal
TCI-CAI, è 1'area geografica che comprende il colle delMon
ginevro, it colle di Névache e il colle del Moncenisio.
Vi sono descritte difficili arrampicate, sentieri, ascen-
sioni facili e soprattutto un'ampia varietà di ascensioni
primaverili con qli sci.
rrltz cansser/ Scialplni\mo in SYLzzq4a I c"e.t":_c"e.s.
La guida presenta 340 itinerari scelti Lra i più belli e
significativr del-le Alpi Vallesane, Bernesi, Urane, Tici-
nesi e Grigionesi "

vranco_sint. I tlonts BLalLc-t i_duLg'?!ù.! &nLL I . ed,!z:::_ ?_*L-
chellr
GTFpr"ma ascensione al Monce Bianco alla c:-vilt-à delie
vaiii che fanno corona ai- massrccio,. DaIIa civil-Là dei pa
stori a-Ì turisrno Ci oggi, Ca:- viaggiato{i seLLecenteschi,
all I alpinismc estremc.

viche: Plo.ta-i 7.L glaru40 dz!.Mo!,to F*anca I e9.Lz" _ueto-
gss!e
166 itrnerari su roccia- nel massiccio del MonÈe Bianco.

cLorgetta atessandro / ALpi GttoLe ce-nt.ttccUf c.e.t.-lr.c.t"
Volume della col-lana "Guida dei Monti d.rrtalia". rtinera-
rj- e rifugi compresi tra il CoI di Rhèmes e il Col de Ia
Seigne.

rranco perLotto f Da.[- {rteoc.l.imbingt a.W'lavvontulLa, f ed.i"z.
DaIl'Oglio
Considerato il maggiore
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ta libera, tratta in questo libro Ie sue esperienze ed av
venture nelle giungle della Guayana, della Nuova Cuineal
dalle pareti verticali dello Yosemite al Salto Ange1, da
gli Indios dell'Amazzonia ai Dani.

A. Parodi, F. scotto, N. villani I L4owtactne dt oc, iLLne--

Nel libro vi sono descritti 113 itinerari alpinistici, i
dee nuove e vecchie su montagne bellissime e dimenticate,
nelle Alpi Liguri, Marittime e Coztet salite classiche,li
bera estrema e cascate di ghiaccio.

Michel Trotin / Fuon L ta ,sci antn:tico Au tu.tLQ-
nevL / ediz. CDA

Michel Trotin tratta in guesto liJcro la tecnica dello sci
fuori pista su neve polverosa, primaverile, ghiacciata,
ecc. ", Inoltre vi sono indicazioni inerenti 1a prepara-
zione atletica e 1a scelta dei materiali. Bellissime fo-
tografie corredano questo libro.
seniveL ! Woh-L d'abi-6Al I edi-2. zanlchellL
Personaggi e fantasie semi-serie nel Monte Bianco a n n j-

'30.

LETTERE

L IARRAMPICATA

un'attività che, qui alla Giovane lvlontagna di Tori-
oo, sembra ormai confinata totalmente nel "privato".
Infatti la commissione gite, tenendo conto dei recenti- in
successi delle uscite in palestra di roccia, non ne ha ii
serita nemmeno una nef calendario dl quest'anno. E' un
ragi-onamento che, secondo 1a logica della domanda e de1-
1'offerta, non fa una piega e potrebbe tranquillamente
chiudere, almeno per ora, 1'argomento. Anche noj- siamo
stati tentati di metterci i1 cuore in pace con un bel "co
sa ce ne importa? " " " . se abbiamo voglia di arrampicare bà
sta organizzare tra di noi.
Questo atteggiamento, per'ò, ci è sembrato ingiusto tanto
più che, probabll-mente, i1 disinteresse nei confronti de1
1'arramplcata dipende in parle dall'identificazione dT
questa attività ccn 1a sua compcrnente estrema, per a1cu"
ni sinonimo di degenerazione dell hlpinismo e quindi da

X-e-



evitare e rifiutare, come di solito capj.ta per Ie cose che
escono dai canoni...
Tempo fa era stato distribuito un questlonario che, pur
nei limiti dell-o scarso numero di risposte pervenute, ave
va mostrato come un po' di voglia di fare dell'alpinismÉ-
ci fosse.
Forse bisogna intendersl sul significato delle parole, ma
a noi pare che alpinismo sia anche arrampicata e che una
base di tecnica dl rocci-a sia necessaria per andare in
montagna, Attenzione però, non un allenamento imposto, rna
un'attività che è di per se stessa piacevole e divertente.
Allora, c'è qualcuno che ha voglia di scopr,ire o riscopri
re l-'arrampicata, magari venendo a "giocare" un po' su u-
na breve paretlna in bassa quota per poi rj-vivere 1'avven
tura su qualche "vietta" (aggiungiamo "classica", così 16
proposta spaventa menoJ in media montagna?
IYagari si scoprirebbe anche che non si tratta di un'atti-
vità esclusivamente per i "forti", i "fissati".. insomma
gli- "estremi " .

Da parte nostra la disponibilità c'è: non intendiamo pro-
pùrre un'iniziativa "uffj-ciale" come, ad esempio, Ljn cor-
so di arrampicata, ma se qualcuno fosse mai punto dalla
ci:riosità di provare si faccj-a sentir'e, poi si potrà deci
dere insieme cosa fare.

Ba!-!,« ManLa- Teftea«, Pa.ni Pcto.Lo, Fnance.tcl AtLnoadl

GITE EFFETTUATE

12 gennaio 1986: BR]C RLI'IUND (2492 m)
Avevano detto che la neve c'era.
Cj- siamo cascati in molti" Almeno tanti quanti si riesce
a far salire su di un vecchio e afoso pullman che, un po'
più tardi, va dccile d.ocile, a piantarsi nell-a neve (fi
ce n'era) ,

Quando la lunga fila inizia a snodarsi, in ordinata pro-
cessione, alla lenta ricerca di un passaggio fra lrerba,
nevica già da un po'. Nevica, finchè non sparisce pure la
neve" Da quel punto in poi, solo più sfasciumi, ma iI pel
legrinaggio deve continuare: bisogna toccarla, que11a ma-
ledetta pietra che sta sopra tutte Ie altre, e iI vento
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freddo rende ancora più mitica I'intera operazione"
In fondo a.l-Ia fila/ curva sotto iI peso, una figura uma.-
na arranca, affondando: Ie sue raschette da neve mi ri-
cordano quelle viste in vecchie immagini di cercatori di
oro de1 Klondike.. " invece queste sono di un figlio de1
progresso, iI più recente esemplare dr macchina pe-r scia
re, ora applicata anche aJIo sci-alpinismo. Er Ituomo-
col-monosci 

"

Sembriamo veramenLe -ridi,col-i noi poverr morlali, che t-i-
midamente, osiamo aprire gli sci nel tentativo di strap-
pare alla poca neve crostosa una curva decente, di fron-
te alfa st,atuarr.a eleganza deJ nostro mono-cavaliere,ver
sione post-moderna deJ caval.iere solitario e delta mum-
mia egizia insieme"
Ormai Ia gita ha assunto una dimensi-one epica: lteroe e
la sua corte, pront.a a soccorrer1o ad ognievenrenza (Ieg
gi: cavarlo fuori dalla neve quando si pianta), duellano
con alberi e arbusti, si Ianciano da scoscesi dirupi in-
di si appostano per poi spiccare baLzL felini, mentre Ie
Lamine degI.i sci sprizzano scintille mordendo le pie-
tre" ".
L'impresa si conclude d.avanti aI ruggente mezzo di tra-
sporto citato prima" Si tolgono gli sci, Ia leggenda è fi
nita, per oggi

MwuLa Tane,sa"

19 gs.nnaio : Travsr.satp Almese:C.asel-etts
D'accordo, avevo detto che sarei- andatainletargo fino a
primaverar firàr visto che il tempo è più balordo di IrÌ€r
non è colpa mia se domenica 19 gennaio sembrava tantopri
mavera da farmi uscire dall-a tana"
E se ora vi sto raccontand.o che è stata proprio una bel-
1a passeggiata non è perchè sono grafomane, ma perchè me
I'ha perentoriamente ordinato it capo gita, dato che i
precedenti interpellati hanno abilmente "schj_enato" Itin
carico e passato l-a mano.
Veniamo ora alla sol-uzione d.el problema, perchè di ve-
ro problema si ètrattato, ricerca di "X" inclusa"Dunque:
- faticaccia aI giovedi sera per mettere assieme 2 mac-

chinate;
- r:ity'ovo alla partenza in 26 con macchine in soprannume

ro. Ewiva t

- Cont-egqi vari per calcolare la st.azza delJ-e suddeite au
t-o ed iI cubaggio der gitanti;

- abbandono delle auto in soprannumeroi
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- altro conteggio a Caselette per lasciare lemacchine vuo
te utili per il recupero, a fine gita, di quelte ptosE
guite strapiene per Almese;

- poco dopo 1a partenza, finahnente apiedi, da Almese, a1

tro conteggio:
10 proseguono per I'itinerario prestabilito lungo Ia co

moda strada tagliafuoco, mentre gli altri
16 per Ia dj-rettissima da albero ad albero e da rovo a

rovo, raggiungono più in alto 1a Cappelletta del Mol
Iar;

- di qui, dopo i classici due bocconi, due dei Tarzan pro
seguono per pseudo cresta fino alla punta del Musiné,
mentre gli altri spazzano di nuovo un po' di foglie e ra
mi per ricollegarsi aIIa panoramica dove, il va sans di
yet I'altro gruppo, stufo di aspettare, se l'era =qrlal
gliata;

- altri due bocconi, con distacco di "X",,che di bocconi
non se n'era portati e che probabilmente non si è fida-
to dei nostri;

- aI conteggio firrale a Caselette, sorpresa! Eravamo Ln 27.
Ma come mai, visto che ad un certo punto eravalno stati
raggiunti da altri due soci, partiti più tardi daun pun
to diverso?
Conta e riconta, mancava "xtt.
Dove fosse finito era proprio un'incognita. In ogni ca-
so, è tutto bene quel che finisce bene, ma la prossima
volta gli piomberemo a1 polso un cartellino con Iritine
rario. Per questa volta I'abbiamo lasciato a sua mo

glie ! Ani.ta Ro,sazza [lanue,{-

26 g.ennai.o -. CoI de Buffére
Corso Stati Uniti, ore 6130. 11 pullman è Ii che sta a-
spettandoi ma s.iamo sicuri- che sia proprio il nostro? Ra-
pido sguardo intorno, non ci sono altri mezzL; stai a ve-
dere che è stato fatto un salto di qualità. Speriamo.
Se, come dice il proverbio, il buon giorno sivede dal mat
tino, questa sarà la più bella gita che io abbia mai faf-
to:
- facil.e salita in un l.uogc ameno bacj-ato dal sole;
- discèsa che si svolge in una meravigLiosa forest"a di a-

beti eon neve farinosa, il t-utto per smentir:e coloro ch.e
sosteng'ono che, in quest'epoca, s: scia bene solo in Pl
sta, e hanno preferito st-are nel lettuccio a dormire.

La. realtà è ben diversa e, qu.ando calziamo gli sci, nono-
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stante il bel sole' non fa assolutamente caldo"
Attraversiamo Nevache, il paese è sommersc dalia neve e

sembra ancora dormire, stranc sono le dieci e mezzai sa-
rà meglio darsi una mossa altrimenti si fa notte"
11 prcseguimento della gita avviene per un terzo del per
corso su una reale salita in mezzo aI bosco, il resto si
svolge su lunghi pendii molto "g'raditi", 1n fase di ri-
tornc quando bisognerà spingere parecchio-
RaEgiunto il col-le, non faccio in tempo a guardare I'cp-
posto tzersante che mi ritrovc ccn Ie crecchie congelate
mentre tutti i partecipanti danrio vita ad un fuggi-fuggi
generale "
Ad un certo punto della discesa, però, ci ritroviamo so-
lo più in quattro, chissà che cosa avrannc Lutti d'a cor-
rere cosÌ?! La nostra calma è, nonostante tutto, premia-
ta, infatti, oltre a riuscire a fare qualche dignitosa
curva nel bosco, abbiamo anche Ia possibiLità di vedere
un cinghial-e che sgiazza nella neve. Piccole soddisfazio
ni, ma sono meglio di niente.

9 febbraio 1986 - Gita S"A. al-Ie Rocce Nere da Crissolo

partenza per questa gita, it tempo con noi non era stato
generoso; in effetti a Saluzzo nevicava a dirotto e fra
noi serpeggiavano voci di rinuncia, ma poi Ia temerarie-
tà di pochi e la disponibil-ità de11'autista a guidare no
nostante la neve sulla strada, hanno fatto si che si ar-
rivasse a Crissolo, dove non nevicava assolutamente. So-
1o un po' di nebbia/nuvole e molto freddo.
rniziamo quindi le varie vestizioni, preparazione sci, e

via, si parte per questa gita, che a1-ltinizio si presen-
ta con una boschina fitta. Usciti finalmente da questa
situazione, io ho una magnifica sensazione: iI cielo si
è rischiarato abbastanza e talvolta il Monviso fa capoli
no tra una nuvola e I'altra. La temperatura si mantiene
fredda, però "i bravi" mi assicurano che avremo una ma-
gnifica neve per 1a discesa, ciò è già consolante.
Abbandoniamo alcune grange e di qui fino a quasi 200 mt"
dalla punta siamo tutti avvolti in nuvole che non ci pe{
mettono di vedere nulla" Quattro zLg-zag e siamo sulla
vetta, manca poco, ci sono le Rocce Nere ma, cosa succe-
de".. non capi-sco: li c'è la meta, ma tutti gli altri con
tinuano e allora anch'io li seguo. Camminiamc ancora per
un pot e arriviamo, secondo i tecnici deII'altimetro, a
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quota mt" 2380"
E qui abbiamo una magnifica sorpresa, il Monviso davanti
a noi si lascia vedere nell-a sua immensa bellezza; 1o con
templiamc un po' e poi iniziamo a pensare aIIa discesa"
Il freddo è tanto, il termometro di Valerio scende fino a
-10o, però lui ci annuncia che non va oltre, quindi.latem
peratura ncn è esatta; Enrico ribatte che preferj-sce unt6
nesta ignoranza: i] suo termometro è sceso fino a -1,5ormà
per ncn rischiare che scenda ulteriormente lo ripone accu
ratamente nello zaino"
Dopo un ultimo sguardo al Monviso e due fotc scattate in
punta per prammatica, iniziamo la discesa.
I pendii sotto noi non sono troppo ripidi, la neve è fari
nosa aI punto giusto, Ia visibilità è buona, insomma ci so-
no tutti gti ingredienti per una stupenda discesa, fino à
Crissolo.
Saliamo sul pullman e ci dirigiamo verso Torino, dopo una
fermata in piola"

Anna.

23 febbraio - M. Colornlcano (1658 m)

partecipanti partire
di buon mattino (!) da Torino con il solito pullman, di-
retti in Va1 di Viù.
1l tempo tutto subito non era dei migliori, con qualche
fiocco di neve che cadeva, molto probabilmente sollevato
dai calcagni dei primi, che sono subito scomparsi all'o-
rizzonXe. Ma evidentemente il loro spostamento draria è
stato benefico, poichè è comparso iI sole che ci ha accom
pagnati tutto il giorno. L'affollatissima cima è stataraE
giunta praticamente da tutti, chi prima e chi...dopo....,
mentre in d,iscesa c'erano 6 tapini da una parte {si scen-
da di li, la neve è più bella) e tutti gli altri - contr'
ordine compagni - ad arare iI bosco (povere piante! ) .
Gita comunque abbastanza ben riuscita (7+), malgrado il
salasso, visto il breve percorso, de1 viaggio; e I'augu-
rio dei partecipanti è stato: "E la prossima volta... ven
go di nuovolrr.

E. R.

I4
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SERATE DI DIAPOSITIVE IN SEDE

ATPIG_IA.N.I. .- 5 gennaio 19.86

NeI quadro delle nostre attenzioni rivolte agli Alpigia-
ni,.siamo andati a fare la consueta visita al sig. Galli
no ed alla sua figlia Maria Pia, portatrice di handicap,
che ora abitano a Grange di Avigliana.
Sono amici ormai di vecchia data, le cui vj-cissitudini se
guiamo sin da quando, tanti anni fa (chi si ricorda Suqt
ti?), salivano a Niquidetto per 1a nostra "visiLa agli
alpigiani" e andavamo a trovarli nella loro sperduta abi
tazione.
Appunto come amici ci accolgono sempre con evidente pia-
cere ringraziando la Giovane Montagna non solo per le co
se che offriamo (generi ali-mentari e vestiario), *. =o:prattutto per il cordiale rapporto instaurato.

Ro.tcmge,La

II 15 gennaio Maurizio Bovo, socio C"A"I" ci ha presenta
to una bella serie d:L immagini sullo sci di alto livello.
Lrelevato numero di spettatori ha sottolineato la riusci
ta della serata
Analogo successo ha ottenuto Giuseppe Ba11a, socio G"M.
Moncalieri, che iI 20 febbraio ci ha proposto una serie
di immagini naturalistiche e di montagna, alcune delle
quali veramente eccezionali" Alcuni primi piani di camo-
sci e di stambecchi hanno suscitato ltammirazione dei
presenti per lrattenzione e Ia cura con cui sono stati
real-LzzaLi-.
L'autore ha voluto presentare anche immagini "truccate"
per sottolineare come sia possibile per chi sa usare Ia
macchina fotografica realizzare inquadrature non vere ma

di grande effetto per Io spettatore; in pratica ha d.imo-
strato che Ia fantasia puÒ creare anche attraverso una
tecnica che si attiene strettamente alia riproduzione del
reale.
aL 20 marza sono stati proiettati in sede grazie aI gene
roso interessarflento d-r- Gianni Santilli, due frlmati rj-
guardanti una discesa. di sc.i esLremo su terreno misto ed
i tre nuovi sport del nostro secolo: el-iski, windsurf,
deltaplano. Tmmagini di grande effetto grazie alla pre-
senza del movimento ed alla scelta di "aLtori" che prati
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cano sport per creare spettacolo. Purtroppo i1 pubblico
scarso ed un por disinteressato ha offuscato 1a riuscita
della seraJ-a ehe meritava un maggior suqcesso-

Doqenica 5jp"{ite .- P-asso dslla r?roqe .(m*..1255)
A eausa delle abbondanti nevicate di questo ultimo perio-
dc, viene rinviata ad altra data l-a gita escursionistica
a Testa Palan, si ripropone iI Passo della Croce non ef-
fettuato i.L 2/3 ultimo scorso"
Rr-Lrovo: Cor:so Statr Unitr, ang. C" Re Unùcerto, alle 7r45
.r-l-_

cl_rca "

Mezzo, di trasporto: autovetture:
Dir.ettofg§i giljr-: ZenzocchL Cesare - tel. 349"79.62.

*

1 * 4. rnagglo - Saas Fee
Ritrovo e partenza da Torino ore 8, arrivo a Saas Fee e
risalita i,n funivia a1l-a Langfluehùtte 2870 m, pernotta-
mento -

Salita all'Al-lal-inorn 4027 m. in ore 5" Discesa e pernot-
tamento "

Comitiva A - Salita Alphubel 4206 m" in 5 ore" Discesa in
traversata per I'Alphubeljock, lrAlphubelgleischer, il
Mellichgl.etscher, 1'Al-lalingletscher e quindi aIIaBri
tanniahùtte.

Comitiva-B - Salita aII'Alphubeljock 3782 m in ore 3,30.
Discesa per la via di sa.lita alla Langfluehùtte da do
ve in traversata ore L,30 per i-I Felskin si raggiunge
Ia Britanniahtltte.

Comitiva A - Salita al]o Strahl-horn 4190 m----ore 5 - Discesa.
Ccmitiva B - Sa1ita a.l-l-o Fluchthorn 3790 m

ore-fl:o - Discesa.
Ritorno a casa"

Per Ie prenof-azioni ai rifugr è indispensabile versare un
anticipo pro*capite dr L.50.000 al.Iratto deII'iscrizione;
per Ia medesima ragiorle Ie adesioni dovranno pervenire en
tro gi.ovedi 3^4"85 specificando se si consuma l-a cena coi-
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pleta, la colazione, solo pernottamento-
La spesa complessiva considerando il pernottamento e 1a
cena in rifugio, viaggio in vetture private con 4 perso-
ne a bordo, la salita irr funivia alla LÉlngflueh0tte: Li-
re 130.000 circa-
Si consiglia la tessera CAI-
II programma è passibile di varianti anche all'ultimo mo
mento (tempo o altre cause).

17-18 maggio 1986_ --.N.oeud de- Ia_Rayettg (3444 m)

Località di partenzai R.uz (Drovenno) L696 m - Valpelline
Dislivello i.n salita: 1o giorno: circa 700 m;

2o giorno: circa 1200 m

Tempo di salita: 1o giornoz 2 orei 2oqiornoz 4 ore
Difficoltà: B.S.

Percorso: il pernottamento può essere effettuato nel re-
cente rifugio di Créte Sèche (2390 n) sia presso i caso-
lari di Berrié (2L92 m\, Mentre i casolari di Berrié si
trovano esattamente alf imbocco del-la Comba 

.di 
Vert-,Tzan,

per Ia quale si snoda Iritinerarro di salita, il rifugio
è situato all'inizio del vaLlone di Créte Sèche. La mag-
giore comodità offerta si paga con una leggera dj-scesa e
un gran traverso il mattino seguente.
Risalita la Comba di Vert-Tzan si imbocca un ripido cana
le che permette l'accesso al Ghiacciaio di Chardoney"
Per gli ampi pendii del ghiacciaio raggiungere una cre-
sta nevosa a quota 3400 m e di qui in breve in vetta. E'
possibile proseguire per cresta e salire in vetta alLa
Becca Rayette (3529 m e Becca d.'Epicoun) "In questo caso necessari corda, pLccozza e ramponi"

Ri-trovo partenza:
sabato 17, C"Vercelli ang.-Via Ivrea alle ore L4r0O
Direttori di gita: Bruno Palladino - tel. 39"58.79

Giorgio Rocco - tel"749-01.03
Yrezzo di trasporto: auto private
Termine ultimo di prenotazione: giovedi 8 maggio"
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31.5 / t"6.86 - Les Rouies (3589 m)

Locaiità di partenzai La Bérarde 1120 m

Dislivello in salita: 1o giorno: 188 m

2o giorno: 1681 m

Tempo di salita: 1o giorno: 1 ora
2o giorno: 6 ore

Difficoltà: B.S.

Per chiudere in beLLezza la stagione di sci alpinismo iI
calendario prevede la gita più be1la e panoramica dell'Oi
sans ed una de1le più belle di tutto j-I Delfinato.
Il viaggio in macchina fj-no aIIa Bérarde è un por lunghet
to, ma non monotono: Briangon, Col del Lautaret, La Grave,
La Bérarde.
E' untoccasione per dare un'occhiata in un postomoltobel
1o ma, a torto, da noi poco conosciuto (questo non val6
per iI direttore gita più "vecchio" che c'è già stato tre
volte) .
La data scelta e I'orientamento della salita (Nord-Est)
promettono bene.
DaIIa Bérarde (L720 m) si percorre iI sentiero che con mo

desta pendenza costeggia Ia riva destra del Vénéon " =f
raggiunge in un'ora il Pian del Carrelet (1908 m) dove
pernotteremo nell'omonimo e piacevole rifugio (bella vi-
sta sulla gita prevista).
II gi-orno successivo si attraversa su di un ponticello il
Vénéon e si percorre iI facile e pianeggiante gtriacciaio
di Chardon fino alla seraccata che si f,orma con I'inizio
del ghiacciaio des Rouies. La seraccata è molto pittore-
sca, ma quasi sempre si supera con gli sci senza troppe
difficoltà (nella peggiore delle condizioni con i ramponi
non ci sono assolutamente problemi. Sconsigliati, come sem
pr€r i mini-ramponcini!) .
Dopo la seraccata si percorre il ghiacciaio des Rouies
verso Ia punta ormai visilcile e vicina.
Lasciati gli sci aI crepaccio terminale o sul vicino col-
1e, si raggiunge Ia vetta con breve ma non facile salita.
Splendido panorama sulle vicine montagne di tutto il Del-
finato.
La discesa, che si effettuerà sulf itinerario di salitarè
opportuno iniziarla non troppo tardi per non trovare neve
fradicia sul pianeggiante ghiacciaio d.i Chard.on.
AttrezzaLura: corda, pt-ccozza, ramponi (carta d'identi-
rà) .
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Direttori di Gita: Pari paolo
Ponsero Pier Massimo

tel. 74.89.85
te1. 952.8t.42

o

14-15 giugno_- Beqea (320 m) e-p6me (3351 m)_{i Cian

Località di partenza: Valtournenctre (1581 m)
Dislivello in salita: totale t77O m per il Dòme,

1739 per la Becca
Tempo di sallta: vedi descrizione
Difflcoltà EE (escursi-onisti esperti) per iI

D6me
AD per Ia Becca

Percorso: Pg§_9i_9i31: n. Valtournenche si raggiunge in
2 ore il rif" Barmasse Qt69 ù aI lago artificiale di
Cignana dove si pernotta.
La mattina seguente si sale aI colle di Cian (3200 m cir
ca) dapprima per comodo sentiero poi per detriti e nevaf
ed infine per un ripido canale nevoso (circa 150 m) che
costituisce I'unica difficoltà della salita (4 ore). DaI
colfe con facile percorso sr raggiunge La vetta in circa
1 cra (5 ore totali).
Discesa per Ia via di salj-ta"
Eecca (o Punta) di Cian^ Cresra Esr (uia Rey). II biv.
Rivol-ta a1 col Ci Fort (2905 m.) s:- raggitingè sempre da
Valtournenche cosregg::..ando iL tago dr Crgnana con lc
sLesso percorso del Coll-e dr Cran i4 o:re ,,/2\ - La Vja
Rey è .lassificata A-D- (1 passaggrio di IV) e r;_.chrede
cirea 2-3 ore. Discesa al colle di. Cran e poi per i'iti--
nerario precedente.
Necessazi: corda. plccozza e ramponr

D-ireLt.ori di grLa: Giorgro Rocco - tei_ " =749"01"03

Piero CasLagneri - tel . 67 -9I "91
Yezza di trasporto: auto private
Termine ullrmo di prenotazione: gioved.i 5 giugno.
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28-29 giugino 1986 - Ciarforon (3540 m)

Tresenta (3509 m)

Località di partenza:
Dislivello in salita

Tempo di salita:

Attrezzatura:

Pont Valsavarenche, L96O m
,oI gl_ornoz llz m

20 giorno: 908 m oppure 877 n
1o giornoz 2 ore
^o2" giorno: 3130 ore oppure 3 ore
I e fI (Ciarforon)
corda, pLccozza, ramponi

Percorso: nelLa giornata di sabato si raggiunge in auto
Pont Vafsavarenche e si sale al rifugio Vittorio Emanue-
le.
La sal-ita aI Ciarforon per Ia cresta N-E è facile, ma non
banale. Presenta infatti untarrampicata di I e II grado
su roccia non bellissima e richiede quindi una certa espe
rienza.
La cresta si attacca dal Colle di Moncorvé che si raggiun
ge in circa thr30' dal rifugio.
La salita alla Tresenta non comporta difficoltà di rilie-
vo, e gli itinerari possibili sono diversi: la cresta
N-N-E dal colle del Gran Paradiso, iI nevoso versante N-O
oppure iI versante occidentale"
Da entrambe l-e cime si può godere di un ottimo panorama
sulla bastionata sud-orientale del Gran Paradiso.

Direttoni di gita: Bolla M"T. - tel. 347.23.O1
Arneodo F" - tel. 48.58.55

llezzo di trasporto: auto private
Termine ultimo di prenotazione: 19 giugno 1986.

8 maggio 1986 - Serata di diapositive su:

Ston-l« del,L'a,LytinLtmo nQlLo VcttLL dL Lanzo.
Proiezione organi-zzata e commentata da Sergio Marchisio"
ore 21.
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NUOVI TTINf,RARI

Le novità suscitano I'interesse di tutti in qualsiaslcam
po.
La montagna ed in partj-colare 1o sci-alpi-nismo non sono
di certo un'eccezione a questa regola. Introdurre qual-
cosa di nuovo nello sci-alpinismo è molto impegnativo e
comunque non è nostro compito, molto più agevole è inve-
ce proporre qualcosa che ci consenta di affrancarci dal
giogo delle "sacre" raccolte di gite proposte dai libri
che tutti noi coaosciamo per non dover essere costretti
a cercare fra Io sfogliar di pagine 1a risposta aI no-
stro quesito "dove andiamo domenica?".
Le cartine sono le migrliori amiche della fantasia, per
scoprire nuovi terreni e permettono, se analizzate at-
tentamente, di scorgere Ie potenziali gite novità"
Anche il tranquillo escursioni-smo estivo consente di ve-
dere e subito verificare la fattibilità sci-alpinistica
di un percorso qualsiasi.
Poi, per i più audaci c'è I'avventura, cioè iI piacere
di rischiare ad arrivare con gli sci fino ad una meta di
cui fino al giorno prima si ignorava I'esistenza.
Esiste anche il consiglio dell'amico, e questo è il. mo-
do meno tecnico forse e meno impegnativo, ma senzraltro
permette di evitare rischi o spiacevoli sorprese, e come
amico, mi permetto di suggerirvi una gita facile, breve
e molto bella.
fn Val Varaita nel1a zona di Bellino si trova il Bric
Rutund, breve e facile gita che molti, anzi,- troppi, cono
scono.
Dalla vetta del Bric Rutund, guardando esattamen* ,"rcJ
nord non si vede un gran che perchè 1o spartiacque supe-
ra in aLtezza la modesta elevazione del Bric Rutund, ma
guardando verso Nord senza voler vedere solo Ia vetta del
Monviso come unica beLl-ezza locale, scorgerete un ampioe
regolare vallone che dal fondo valle e più precisamente,
dall'abitato di Prafuchier, raggiunge iI Colle del Bon-
dormir e si colLega verso est con j-I Monte Pietralunga,
attraverso una quota non nominata sulle carte di 2757 m.
Il vallone è un ottj-mo itinerario sci-alpinistico" Espo-
sto perfettamente a Sud consente di trovare neve primave
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rile in bassa stagione e cioè nella prima qulndicina di
marzo o anche più avanti se I'innevamento è abbondante.
Da1 paese ltitinerario non è evidente perchè si scorgono
solo i primi centocinquanta metri di dislivello su prati
ripidì-, poi raggiunto l'unico gruppo di grange aIIa som-
mità di questo tratto iniziale, si piega un po' sulla de-
stra e subito appare ewidente il vallone con il colle al
fondo. Lo si risale tenendosi un po' sulla destra per evi
tare i ripidi pendii opposti e in poco più di tre ore si
raggiunge la guota dr 2757 m, che è la prima a destra del
colIe.
11 terreno è sicuro, privo di- "boschina" e assolutamente
prativo.
Il dislivello di 105O m, rende accessibile a tutti guesta
be1la gita che ci pernette di contemplare dall'alto iI po
vero solito stantlo.... Bric Rutuad.

A, Guenci

a

Un altro nuovo itinerario ci viene proposto da Giorgio R.

Colletto - 1980 m - sulla cresta Est della Punta di Ma-
riasco (valchiusella)

Può rappresentare unralternativa aIIa P. Pelit, sulla cui
dorsale sono stati costruiti alcuni impianti dl risalita-
La neve, data L'esposizione a Nord, si conserva a lungo
polverosa.
CompJ-essivamente la gita richiede una buona valutazione
della stabilità dei pendii nevosi, data la pendenza di
alcuni tratti.

Salita
Dalposteggiodi Fondo (tO74 n) attraversare iI torrente
Chiusella su un bel ponte ad arco e seguire la mulattiera
di fondovalle fino a Tallorno (L222 m).
Riattraversato iI torrente su un ponte in ferro, passare
di fianco aIIa chiesetta e seguire fedelmente la mulattie
ra che risale nel vallone del Rj-o delle Balme (indicaziol
ni Colle del Prà a Monfandi).
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A.quota 1409 m si è r.rsciti dal tratto obbligato e disa-
gevole a causa della ramaglia che l-nvade Ia rm:lattiera.
Da questo punto è bene evidente Ia meta della gita con
lritinerario da seguire.
Dapprima si sale per dossi e valloncelli, poi il pendio
finale diventa progressivamente più ripido.
Attenzione al pericolo d.i valanghe se il manto nevoso è
instabile.
Raggiunta la cresta nel punto più conveniente in funzio-
ne d.e1l'innevamento, è consigLiabile seguirla fino al-la
base del marcato risalto con cui essa sal-e, decisamente
più ripida, verso Ia punta di Mariasco.
Qui un caratteristico balcone naturale sul versante oppo
sto (Sud), è oltre che comoda sosta, un ottimo e solegl
giato punto panoramico"

Discesa

Per Ia via di salita.
Volendo evitare iI percorso della mulattiera dalla quo-
ta 1409 m a Tallorno è possibile effettuare questa parte
di discesa direttamente lungo iI torrente.
Sono owiamente necessari alcuni requisiti: innevamento
molto abbondante, un certo spirito dtavventura, un buon
controllo degli sci e un po' di... fortuna.

VITA SEZIONALE

La Giovane Montagna è in lutto per Ia scomparsa di
Soci :

FRESIA tuigi
BERSIA GAMBINO Rosalba

ALO] Vittorio

tre

*
*
*



AieJ.lo Roseinna e Massaglia Guglietrmo hanno perso iI

loro PAPA'

Tutti i soci si uniscono alloro dolore-

Rettifica
Nel Notiziario de1 Dicembre scorso dernmo erroneamente Ia
notizia della scomparsa delta mamma anzichè de1 papà di
Attilia De Paoli Pirlone.
Ci scusialuo per lo sbaglio.
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